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XI  LEGISLATURA



 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 
ORDINE DEL GIORNO 

collegato al DDL n. 181 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024” 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
degli articoli 87 e 103 del Regolamento interno. 

 
 
OGGETTO: Potenziare la rete antiviolenza.  

 

 
Il Consiglio regionale del Piemonte, 

premesso che 

• secondo dati ISTAT, sono più di 15 mila le donne in Italia che nel corso del 2020 hanno 

iniziato un percorso personalizzato di uscita dalla violenza nei Centri anti Violenza 

(CAV);  

• per il 19,9% (più di tremila) si è trattato di un intervento in emergenza, modalità in 

aumento nei mesi di marzo, aprile, maggio, quando si sono registrate le percentuali 

più alte di interventi in urgenza, rispettivamente pari a 21,6%, 22,9%, 21,2%; 

• le donne che hanno deciso di intraprendere un percorso di uscita della violenza nel 

corso del 2020 appartengono, anche se in misura diversificata, a tutte le fasce di età: il 

29,4% ha un’età compresa tra i 40 e i 49 anni, il 26,9% tra i 30 e 39, il 18,8% ha meno di 

30 anni, il 16,9% tra i 50 e i 59 anni; inoltre, il 72% ha la cittadinanza italiana e il 59% 

ha il domicilio nella stessa provincia dove è collocato il centro; 

• considerando solo i casi (circa 10.400) in cui è presente l’informazione sulla durata 

della violenza, la quota di donne che hanno subito violenza da più di un anno è pari al 



74,2%; nell’8,4% dei casi invece la violenza è recente, essendo iniziata da meno di sei 

mesi, e nel 14,2% è sopraggiunta da 6 mesi a un anno; 

• la storia di violenza vede nove donne su 10 segnalare di aver subito violenza 

psicologica, il 67% violenza fisica e il 49% minacce, il 38% violenza economica; 

• i racconti descrivono il perpetrarsi di più tipologie di violenze: sono solo il 16,3% quelle 

che hanno subito un unico tipo di violenza mentre il 10,5% ne ha subite più di quattro; 

le associazioni più frequenti tra i diversi tipi di violenza sono: violenza fisica e violenza 

psicologica (13,5%); violenza fisica insieme a minacce, violenza psicologica ed 

economica (11,1%); violenza fisica con minacce e violenza psicologica (11%); 

• in Piemonte sono attivi 21 Centri antiviolenza, 81 sportelli, 12 Case rifugio per le donne 

vittime di violenza e di maltrattamenti; una rete importante che tuttavia necessita di 

potenziamento, risorse e sostegno maggiore da parte della Regione, per affrontare il 

drammatico fenomeno descritto; 

impegna  

la Giunta regionale del Piemonte 

 

a potenziare la rete dei Centri antiviolenza e le Case rifugio per le donne vittime di violenza di 

genere. 

 


	premesso che

